	Prot. n. _______________  del _________________
	AL DIRIGENTE SCOLASTICO 

I.C. “ G.CINGOLANI ” MONTECASSIANO


RICHIESTA di ASPETTATIVA per MOTIVI di FAMIGLIA, PERSONALI e di STUDIO. 
Io sottoscritto/a _________________________________________________________, in servizio presso codesto Istituto in qualità di ________________________________________________________________ con contratto a tempo _______________________ , 
CHIEDO  l’aspettativa

senza soluzione di continuità (max 12 mesi) per il periodo dal ________ al _________, tot. ___________ 




per il periodo frazionato dal ________ al _________, tot. ____________ (max 30 mesi nell’ultimo quinquennio)

per:




un 
MOTIVI di FAMIGLIA



un 
MOTIVI PERSONALI



un 
MOTIVI di STUDIO
ESPLICITO, anche in forma riservata, le seguenti le esigenze personali, familiari e di studio da soddisfare:
___________________________________________________________________________________________________________ ___________________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________________ .

DICHIARO di essere a conoscenza della normativa vigente in materia ed in sintesi a margine. 
Data: ______________

Firma del richiedente: __________________________________
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 I.C. G.Cingolani
Visti gli atti d’ufficio e l’istanza a margine

        si concede
        non si concede per le seguenti motivazioni: _______________________________________________________________    

        ____________________________________________________________________________________________________ .
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

______________________________
 

	


================================================================================================================
Informativa: L’aspettativa per motivi di famiglia, personali e di studio art.18 CCNL 2007 (artt. 69-70 DPR 3/1957 e leggi speciali di tale istituto)
1. Riguarda il personale docente e ATA a tempo indeterminato e determinato al 31/8/ e al 30/6 (no supplenti brevi) e i docenti di religione cattolica (art. 3 c. 6-7 DPR 399/1988: sia a quelli con 4 anni di anzianità che sprovvisti).

2. Può essere richiesta per le seguenti motivazioni:

· per  motivi di studio (incluse frequenza corso universitario Corte dei Conti sez. contr. 3/2/1984 n. 1415 e stesura relazione finale per dottorato di ricerca nota Miur n.15 Prot. 1507 febbraio 2011);
· per motivi personali e familiari: esigenze meritevoli di apprezzamento e di tutela secondo il comune consenso, che attengono al benessere, allo sviluppo ed al progresso dell’impiegato inteso come membro di una famiglia o anche come persona singola (Corte Conti, sez. contr., 3/2/1984, n.1415), che possono essere soddisfatte solo con la sua assenza dal lavoro.

3. Durata:

· senza soluzione di continuità, per una durata non superiore a 12 mesi

· per periodi frazionati, nell’arco temporale dell’ultimo quinquennio (dall’ultimo giorno del nuovo periodo di aspettativa richiesto) , per max 30 mesi; solo se il periodo di servizio attivo è superiore a sei mesi il computo del limite massimo riprende dall’inizio.

· solo per motivi particolarmente gravi è prevista la proroga eccezionale dell’aspettativa di durata non superiore a sei mesi.

4. Il dipendente è tenuto:

· a presentare con un ragionevole anticipo (a meno di motivi urgenti e imprevedibili) motivata domanda (art. 69 del DPR n. 3/1957) redatta per iscritto, in carta semplice, indirizzata al DS contenente la ragione per cui è richiesta l’aspettativa, la data di decorrenza e la durata dell’assenza.
· a motivare la richiesta, esplicitando anche in forma riservata le esigenze personali, familiari e di studio da soddisfare, al fine dell’ottenimento del periodo di aspettativa richiesta (Consiglio di Stato con sentenza del 29/1/2003, n. 444). Tale richiesta può essere autocertificata o corredata da idonea documentazione (es. certificato medico di un familiare nel caso si chieda un periodo di aspettativa per assisterlo).

5. Il Dirigente Scolastico:
· decide per la concessione o meno del periodo richiesto entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda. La concessione assume la veste di decreto e deve essere trasmesso, unitamente all’istanza in carta semplice prodotta dal dipendente, alla documentazione eventualmente presentata e al parere favorevole emesso dal dirigente, alla Ragioneria Territoriale dello Stato per il visto, trattandosi di periodo non retribuito. 
· è tenuto a motivare il provvedimento di diniego o di revoca dell’aspettativa (come per ogni provvedimento amministrativo ai sensi art. 3 c.1 L. 241/1990, integrato dalla L.15/2005). La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria (assenza del dipendente di effettivo impedimento per le esigenze organizzative della scuola).

6. Effetti giuridici ed economici dell’aspettativa:

· Durante l’aspettativa il dipendente non ha diritto alla retribuzione.
· Il tempo trascorso in aspettativa interrompe l’anzianità di servizio, non si computa ai fini della progressione di carriera, dell’attribuzione degli aumenti periodici di stipendio, del trattamento di quiescenza e previdenza, della maturazione delle ferie, della XIII^ mensilità e delle festività soppresse. 
a) per il personale a tempo indeterminato: non è utile ai fini del compimento del periodo di prova o dell’anno di formazione, né ai fini della continuità del servizio valutabile con punteggio specifico nelle procedure di mobilità e nella graduatoria interna per l’individuazione del personale soprannumerario. Qualora il docente abbia usufruito di periodi di aspettativa per famiglia il punteggio per i servizi di ruolo e di pre-ruolo sarà attribuito per intero, a condizione che nell’anno scolastico abbia prestato servizio per almeno 180 giorni;

b) per il personale a tempo determinato fino al 30/6 o 31/8: interrompe l’anzianità di servizio a tutti gli effetti, non è utile ai fini delle ferie e della XIII^ mensilità, dell’anzianità di servizio, del versamento dei contributi, non è valido ai fini del punteggio per l’aggiornamento delle graduatorie.
